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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per i problemi 

economici e monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che il diritto dell'UE in materia di concorrenza è concepito per i settori 

secondario e terziario; 

B. considerando che l'articolo 42 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) 

dispone che le regole di concorrenza sono applicabili alla produzione e al commercio dei 

prodotti agricoli soltanto nella misura determinata dal Parlamento europeo e dal 

Consiglio, date l'importanza e le caratteristiche uniche del settore agricolo; che nel 

gennaio 2016 la Commissione ha istituito un gruppo di esperti (task force per i mercati 

agricoli o AMTF) al fine di migliorare la posizione degli agricoltori nella filiera 

alimentare; che, nella sua relazione finale del novembre 2016, l'AMTF ha formulato dei 

suggerimenti, tra l'altro, su come rafforzare la trasparenza del mercato, migliorare i 

rapporti contrattuali all'interno della filiera e sviluppare le possibilità giuridiche per 

l'organizzazione di azioni collettive da parte degli agricoltori; che, tenuto conto delle 

specificità naturali e strutturali dell'agricoltura, dal 1962 il legislatore europeo ha sempre 

difeso il principio di riconoscere al settore agricolo uno status speciale quanto 

all'applicazione del diritto della concorrenza, poiché quest'ultimo non può essere applicato 

a tale settore economico nello stesso modo in cui si applica ad altri settori; 

C. considerando che il TFUE e la giurisprudenza dell'UE conferiscono alla politica agricola 

comune (PAC) una preminenza rispetto al diritto della concorrenza; 

D. considerando che l'articolo 39 TFUE attribuisce alla PAC la finalità di assicurare un 

tenore di vita equo alla popolazione agricola e a coloro che vivono nelle zone rurali 

europee, in particolare aumentando il reddito individuale delle persone che lavorano 

nell'agricoltura, nonché di stabilizzare i mercati e garantire la sicurezza degli 

approvvigionamenti; 

E. considerando che, analogamente, la futura PAC dovrebbe mirare a promuovere un settore 

agricolo intelligente, resiliente e diversificato che garantisca la sicurezza alimentare, a 

rafforzare la tutela dell'ambiente e l'azione per il clima e contribuire al raggiungimento 

degli obiettivi in materia di ambiente e clima dell'Unione nonché a rafforzare il tessuto 

socioeconomico delle aree rurali; 

F. considerando che la riforma della PAC del 2013, la cosiddetta revisione omnibus e le 

proposte della Commissione del 2018 mirano a rafforzare la posizione degli agricoltori 

nella catena di approvvigionamento alimentare; 

G. considerando che gli obiettivi specifici della direttiva in materia di pratiche commerciali 

sleali nei rapporti tra imprese nella filiera alimentare mirano a mantenere la stabilità del 

mercato, a incrementare i redditi dei produttori agricoli e a migliorare la competitività 

agricola; che la proposta della Commissione di contrastare le pratiche di mercato sleali 

nella filiera alimentare tra imprese è un passo fondamentale per riequilibrare il potere 

all'interno della filiera e portare trasparenza nel rapporto tra acquirente e fornitore nonché 
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per conseguire una filiera alimentare più sostenibile e competitiva a beneficio degli 

agricoltori, dei consumatori e dell'ambiente; 

H. considerando che negli ultimi decenni si è osservato un costante aumento dei prezzi dei 

fattori di produzione utilizzati in agricoltura1, mentre i prezzi franco azienda agricola che 

gli agricoltori ricevono per i propri prodotti continuano a stagnare; 

I. considerando che, nel quadro di una PAC rivolta al mercato e della crescente 

globalizzazione dei mercati agricoli, l'"eccezione agricola" ha acquisito maggiore 

pertinenza e dovrebbe continuare a tradursi concretamente nella concezione e 

nell'applicazione delle politiche, ma anche nel controllo del loro rispetto da parte della 

Commissione e delle autorità nazionali della concorrenza; 

J. considerando che la parte agricola del regolamento che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell'Unione (regolamento omnibus) rappresenta un 

importante progresso per la PAC, prevedendo una deroga esplicita all'applicazione 

dell'articolo 101 TFUE alle organizzazioni di produttori;  

K. considerando che la domanda di pronuncia pregiudiziale presentata alla Corte di giustizia 

dell'Unione europea nella causa Président de l'Autorité de la concurrence contro 

Association des producteurs vendeurs d'endives (APVE) e a. (concernente l'indivia) 

dimostra che i produttori, le loro organizzazioni e le associazioni delle organizzazioni di 

produttori necessitano di maggiore certezza giuridica nell'esercizio delle loro funzioni2, 

soprattutto in un settore caratterizzato da un'offerta molto frammentata, da una domanda 

concentrata e dalle difficoltà di gestire l'offerta e prevedere la domanda; che la sentenza 

della Corte di giustizia relativa all'applicazione delle regole di concorrenza ai produttori e 

alle organizzazioni di produttori riveste un'importanza cruciale per chiarire le deroghe 

implicite legate alle missioni delle organizzazioni di produttori; 

1. rileva che la politica dell'UE in materia di concorrenza non ottiene i risultati auspicati 

poiché, pur essendo applicata nella prospettiva di difendere la concorrenza leale tra tutti 

gli operatori del mercato interno, rivolgendo particolare attenzione agli interessi dei 

consumatori, la realtà è che i produttori agricoli affrontano un'inaccettabile pressione 

dovuta alle disuguaglianze all'interno della filiera alimentare; ritiene che gli interessi sia 

dei consumatori sia dei produttori agricoli dovrebbero essere messi sullo stesso piano; 

2. ritiene che le caratteristiche specifiche delle attività agricole rendano indispensabili le 

organizzazioni collettive al fine di rafforzare la posizione dei produttori primari nella 

filiera alimentare e poter conseguire gli obiettivi della PAC, così come definito all'articolo 

39 TFUE, e che le attività collettive condotte dalle organizzazioni di produttori e dalle 

relative associazioni, ivi comprese la pianificazione della produzione, la negoziazione 

delle vendite e le modalità contrattuali, debbano essere quindi ritenute compatibili con 

l'articolo 101 TFUE; sottolinea che unire gli agricoltori nelle organizzazioni di produttori 

rafforzi la loro posizione all'interno della catena di approvvigionamento; 

                                                 
1 Dati Eurostat sugli indici dei prezzi dei prodotti agricoli (apri_pi); vedere anche il considerando B della 

risoluzione del Parlamento europeo del 19 gennaio 2012 sulla catena di approvvigionamento dei fattori di 

produzione agricola: struttura e implicazioni (GU C 227 E del 6.8.2013, pag. 3). 
2 Sentenza della Corte (Grande Sezione) del 14 novembre 2017, Président de l'Autorité de la concurrence contro 

Association des producteurs vendeurs d'endives (APVE) e a., C-671/15, ECLI:EU:C:2017:860. 
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3. è del parere che il modello delle organizzazioni interprofessionali rappresenti una forma di 

gestione settoriale particolarmente riuscita, poiché fornisce una struttura per tutti gli 

operatori del settore, equamente rappresentati al suo interno, e organizza scambi tra questi 

ultimi, consentendo la trasmissione di informazioni economiche e tecniche, una maggiore 

trasparenza del mercato e una migliore ripartizione dei rischi e dei benefici; ritiene che 

modelli diversi e adeguatamente strutturati di cooperazione, come il modello in esame, 

dovrebbero essere agevolati dalla PAC al fine di facilitare la creazione di organizzazioni 

interprofessionali a livello europeo; 

4. è del parere che, in linea con l'attuale tendenza, le competenze del produttore e delle 

organizzazioni interprofessionali debbano essere ulteriormente rafforzate cosicché il 

potere contrattuale degli agricoltori in caso di negoziati possa essere equilibrato rispetto al 

potere negoziale dei rivenditori nella filiera alimentare; ritiene che sia opportuno 

aumentare il cofinanziamento dell'UE per l'istituzione e il funzionamento di tali 

organizzazioni; 

5. chiede alla Commissione di facilitare l'applicazione degli strumenti collettivi di gestione 

del mercato in caso di crisi, mediante provvedimenti che non richiedano l'uso di fondi 

pubblici come il ritiro del prodotto attraverso accordi tra gli operatori della filiera 

alimentare; nota che le stesse organizzazioni interprofessionali potrebbero applicare una 

tale misura; 

6. è del parere che l'ingresso sul mercato europeo di prodotti provenienti da paesi terzi che 

non sono conformi alle medesime norme sociali, sanitarie e ambientali crei una situazione 

di concorrenza sleale per i produttori europei; chiede pertanto che i settori vulnerabili 

siano tutelati e che siano applicati in modo sistematico i principi di reciprocità e di 

conformità per ciò che riguarda i prodotti agricoli nel quadro degli attuali e futuri 

negoziati commerciali; invita la Commissione a integrare tale aspetto nei negoziati per 

l'uscita dall'Unione del Regno Unito; 

7. sottolinea che l'accesso al mercato interno dell'UE dovrebbe essere subordinato al rispetto 

delle norme sanitarie, fitosanitarie e ambientali; chiede alla Commissione di promuovere, 

al fine di garantire la concorrenza leale, l'equivalenza delle misure e dei controlli tra i 

paesi terzi e l'UE in merito alle norme di sicurezza alimentare e ambientale; osserva che i 

più elevati standard in materia di ambiente e di benessere degli animali possono 

comportare costi più elevati e che di conseguenza l'abbassamento degli standard può 

portare a un comportamento anticoncorrenziale; raccomanda alla Commissione di 

esaminare le possibilità per estendere l'ambito della politica di concorrenza al fine di 

prevenire un tale dumping all'interno del mercato unico e da importazioni nel mercato 

unico; 

8. invita la Commissione a tenere conto dell'impatto sugli agricoltori delle distorsioni del 

mercato derivanti dagli accordi commerciali con i paesi terzi, dati la loro delicata 

situazione finanziaria e il loro ruolo fondamentale nella nostra società, poiché i mercati 

agricoli sono caratterizzati da una forte volatilità dei prezzi agricoli che aggrava la 

posizione debole degli agricoltori nella filiera alimentare; 

9. sottolinea che le catastrofi climatiche di cui sono vittime gli agricoltori si ripercuotono sul 

mercato e indeboliscono la loro posizione nella catena di approvvigionamento alimentare; 
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ricorda che secondo le norme antidumping dell'UE1 che si applicano, tra l'altro, al settore 

agricolo, il dumping ambientale crea una concorrenza sleale; chiede che gli interessi dei 

cittadini europei che sollecitano una società sostenibile e rispettosa dell'ambiente siano 

tenuti in considerazione; invita pertanto la Commissione, tenendo conto del 

funzionamento del mercato unico e dei benefici per la società nel suo insieme, a 

consentire deroghe alle regole di concorrenza al fine di facilitare la cooperazione, sia 

orizzontale che verticale, nell'ambito delle iniziative sostenibili; 

10. sottolinea che la nozione di "prezzo equo" non dovrebbe essere considerata come il prezzo 

più basso possibile per il consumatore, ma deve invece essere ragionevole e permettere la 

giusta remunerazione di ciascun attore lungo la filiera alimentare; sottolinea che i 

consumatori hanno altri interessi oltre ai soli prezzi bassi, tra cui il benessere degli 

animali, la sostenibilità ambientale, lo sviluppo rurale e le iniziative atte a ridurre l'uso di 

antibiotici e a prevenire la resistenza antimicrobica ecc.; incoraggia le autorità garanti 

della concorrenza degli Stati membri a considerare le richieste dei consumatori in merito a 

una produzione alimentare sostenibile che tenga in maggior considerazione il valore di 

"bene pubblico" nella fissazione dei prezzi dei prodotti alimentari; chiede, al riguardo, che 

la politica di concorrenza dell'UE guardi oltre al minimo comune denominatore del "cibo 

a basso costo"; è del parere che occorre tenere pienamente conto dei costi di produzione al 

momento della fissazione dei prezzi nei contratti tra i rivenditori/trasformatori e i 

produttori, con l'intenzione di garantire prezzi che coprano almeno i costi; 

11. ribadisce la proposta che le disposizioni del regolamento (UE) n. 1308/2013 (regolamento 

OCM unica) che autorizzano l'introduzione di misure di controllo dell'offerta per i 

formaggi a denominazione di origine protetta (DOP) o indicazione geografica protetta 

(IGP) (articolo 150), per il prosciutto DOP o IGP (articolo 172) e i vini (articolo 167) 

dovrebbero essere estese ad altri prodotti tutelati da marchi di qualità, onde assicurare una 

maggiore facilità di adattamento dell'offerta alla domanda; 

12. sottolinea che, al fine di evitare interpretazioni restrittive, il concetto di "mercato 

rilevante" nell'analisi della Commissione deve essere ridefinito e inteso come relativo 

all'intero settore interessato; 

13. evidenzia che la proposta di prevedere un massimale per i pagamenti diretti può 

compromettere seriamente la competitività delle aziende agricole di medie dimensioni; 

14. si compiace del fatto che il regolamento omnibus istituisce una procedura mediante la 

quale un gruppo di agricoltori può chiedere un parere non vincolante alla Commissione 

sulla compatibilità di un'azione collettiva con la deroga generale alle norme in materia di 

concorrenza di cui all'articolo 209 del regolamento OCM unica; invita la Commissione, 

vista la raccomandazione del gruppo di lavoro sui mercati agricoli, a chiarire l'ambito 

d'applicazione della deroga generale agricola, la sua sovrapposizione alle deroghe di cui 

agli articoli 149 e 152 e a definire così più precisamente le eccezioni, in modo tale che 

qualora sia necessaria la sospensione dell'articolo 101 TFUE, essa sia applicabile e 

realizzabile; 

15. rileva che il massimale individuale degli aiuti de minimis nel settore agricolo è stato 

raddoppiato nel 2013 (da 7 500 EUR a 15 000 EUR) per far fronte alla recrudescenza di 

                                                 
1 COM(2013)0192. 
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crisi climatiche, sanitarie ed economiche; sottolinea che, al contempo, il massimale 

nazionale de minimis è stato solo marginalmente adeguato (da 0,75 % a 1 % del valore 

della produzione agricola nazionale), il che ha ridotto il margine di manovra degli Stati 

per sostenere le imprese agricole in difficoltà; appoggia, pertanto, la proposta della 

Commissione volta a concedere maggiore flessibilità agli Stati membri e alle regioni nel 

quadro delle norme de minimis in ambito agricolo; 

16. appoggia la proposta della Commissione di concedere agli Stati membri maggiore 

flessibilità nel quadro delle norme in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo in modo 

da incoraggiare gli agricoltori a costituire volontariamente un risparmio precauzionale 

inteso ad affrontare meglio la recrudescenza dei rischi sanitari e di natura climatica, 

nonché economici; 

17. accoglie con favore gli sviluppi apportati dal regolamento omnibus finalizzati ad 

agevolare l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 222 del regolamento OCM 

unica, il che consente di ottenere una deroga temporanea al diritto della concorrenza; 

chiede tuttavia alla Commissione di fornire chiarimenti in merito all'applicazione degli 

articoli 219 e 222 del regolamento (UE) n. 1308/2013 per l'attuazione di misure in caso di 

turbative del mercato e grave squilibrio sullo stesso, poiché l'incertezza giuridica che 

esiste attualmente su entrambe le disposizioni fa sì che nessuno le applichi per timore di 

possibili inadempienze di fronte alle autorità garanti della concorrenza nei diversi Stati 

membri; 

18. sottolinea che, nei periodi in cui i mercati soffrono di gravi squilibri, quando il settore 

agricolo è minacciato e tutti i cittadini sono interessati dai potenziali danni causati 

all'approvvigionamento alimentare di base, la PAC rivolta al mercato deve sostenere gli 

agricoltori e concedere deroghe supplementari, limitate nel tempo e pienamente 

giustificate alle norme in materia di concorrenza per gli accordi e le decisioni tra 

agricoltori, organizzazioni di produttori, le loro associazioni e le organizzazioni 

interprofessionali riconosciute; ritiene inoltre fondamentale consentire la possibilità 

prevista all'articolo 164 del regolamento OCM di estendere le regole di un accordo o di 

una decisione assunti all'interno di organizzazioni agricole riconosciute in applicazione 

dell'articolo 222 del regolamento OCM; 

19. ricorda che è avvenuta una significativa ristrutturazione verticale e orizzontale che ha 

portato a un ulteriore consolidamento nei settori, già concentrati, delle sementi, 

dell'agrochimica, dei fertilizzanti, della genetica animale e delle macchine agricole, 

nonché nei settori della trasformazione e del dettaglio; invita la Commissione ad 

assicurare che in tale contesto, e a seguito dell'acquisizione dell'azienda Monsanto da 

parte del gruppo Bayer, che insieme controllano approssimativamente il 24 % del mercato 

mondiale dei pesticidi e il 29 % del mercato mondiale delle sementi, siano protetti gli 

interessi degli agricoltori dell'UE, dei cittadini e dell'ambiente, valutando l'impatto da una 

prospettiva globale e olistica, a livello di azienda agricola, delle fusioni e acquisizioni dei 

fornitori dei fattori di produzione agricola, inclusi i produttori di prodotti fitosanitari, in 

modo tale che gli agricoltori abbiano accesso a prodotti innovativi di migliore qualità, con 

un impatto ambientale minore e a prezzi competitivi; sottolinea che tali fusioni e 

acquisizioni potrebbero danneggiare la concorrenza nel settore dell'accesso ai prodotti 

essenziali per gli agricoltori; ritiene che le norme di commercializzazione di sementi e di 

materiale di propagazione vegetativa per uso minore dovrebbero essere attenuate e rese 
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